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Démonstration touchant le 
mouvement de la lumière trouvé par 
M. Roemer de l'Académie des 
sciences”, Journal des Sçavans du 
lundi 7 décembre 1676, pp. 276-279.  

Io è uno dei quattro satelliti di Giove 
scoperti da Galileo nel 1609, il più vicino 
al pianeta. 
Il periodo di rotazione di Io è di circa 42.5 
ore e, a seconda del periodo durante l’anno 
in cui si osserva si assiste ad un 
progressivo ritardo o anticipo rispetto ai 
tempi previsti. 
Tale effetto fu interpretato da Römer nella 
seconda metà del ‘600 come l’evidenza 
che la luce si propagasse con velocità 
finita fra i cieli. 





STELLARIUM 



I metodo 
 
Individuare un’emersione (punto A) 
 
Registrare il tempo tA a cui avviene e la distanza dA di Io dalla Terra. 
 
Qualche mese dopo ripetere la rilevazione (punto B, tempo tB,, distanza dB). 
 
Contare quante rivoluzioni N ha compiuto Io attorno a Giove fra le due rilevazioni.  
 
Il prodotto NTIo è la durata di N cicli di Io come se la Terra fosse ferma nel punto A. 
 
Lo scarto Δt = tB – tA – NTIo   è il tempo impiegato dalla luce per percorrere il tratto AB. 
 
La differenza  d = dB - dA fra le distanze è lo spazio percorso in più dalla luce nella seconda 
posizione. 

Il rapporto   d /Δt  è la velocità della luce. 



II metodo 
 
Individuare una successione di emersioni (punti Ak) 
 
Registrare i tempi tk a cui avvengono e le distanze dk di Io dalla Terra. 
 
Contare quante rivoluzioni Nk ha compiuto Io attorno a Giove fra due rilevazioni successive.  
 
Calcolare gli scarti Δtk = tk – tk+1 – NkTIo   (tempi impiegati dalla luce per percorrere i tratti  
Ak Ak+1). 
 
Riportare in un grafico gli scarti Δtk  (ascisse) e gli spazi dk (in ordinate) 

Il coeff. angolare della retta interpolante è la velocità della luce. 



Modello: 

(La velocità della luce è la pendenza della retta) 



Problemi... 

Parallasse Terra - Giove 

Orbita ellittica 

Istante dell’immersione – emersione  
di Io dall’ombra di Giove 



Emersione dall’ombra di Giove 



Parallasse Sole-Giove-Io 



Correzione parallasse sul periodo di Io 





La velocità della luce risulta in (303700 ±  3036)km/s 
 



Discussione 
 
La rilevazione diretta dei dati è più istruttiva (rispetto alle effemeridi) 
in quanto permette di cogliere i dettagli e rendersi conto dei problemi 
legati a tali osservazioni. 
 
Purtroppo non è sempre possibile l’osservazione diretta: 
 
- per ragioni legate alla strumentazione,  
- per ragioni di orario dei fenomeni  
- Per la scarsa propensione all’osservazione del cielo da parte degli 
studenti anche a causa dell’inquinamento luminoso delle nostre città.  

Dal punto di vista didattico l’uso di Stellarium (o di altro software 
equivalente) può essere un interessante ausilio (ma non un’alternativa 
all’osservazione diretta) per chiarire molti aspetti delle complicate 
dinamiche dei moti nel sistema solare. 



Discussione 
 
E’ possibile ripetere esperimenti classici, come: 
 
- la misura della distanza Terra – Luna con il metodo della parallasse 
- la determinazione delle orbite ellittiche dei pianeti (interni o esterni) 
con il metodo usato da Keplero  
- Osservare moti retrogradi dei pianeti allineamenti e fare previsioni. 
- Determinare la configurazione del cielo in una data qualsiasi anche 
centinaia di anni fa e confrontare con le osservazioni del tempo. 
- ... 
 

Per questo è un valido ausilio didattico a fianco 
dell’osservazione diretta del cielo. 
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